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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il ministro delle Finanze italiano
conferma il forte rallentamento
della crescita: «Il deficit sarà del 2,6%»

◆Diffusi ieri anche i dati sul fabbisogno
In novembre si attesta a 84mila miliardi
Per il Tesoro il risultato è «ottimo»

◆La delegazione dei ministri italiani
ha insistito su una politica europea
di investimenti: «Non c’è altra strategia»

Visco: «Il Pil italiano si fermerà all’1,5%»
Occupazione, i Quindici andranno in ordine sparso al vertice di Vienna
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES La strada per atte-
nuare il forte tasso di disoccupa-
zione che esiste in Europa sarà
lungaetuttainsalita.Edilsummit
dei leader Ue a Vienna, la prossi-
masettimana,nondovrebbeesse-
re ingradodidareunarispostaim-
mediata ed all’altezza delle aspet-
tative maturate in questi ultimi
mesi sull’onda delle molteplici
proposte avanzate per coniugare
la stabilità finanziaria, conquista-
ta grazie al rispetto dei criteri di
Maastricht, con alcune forti ini-
ziative per lo sviluppo e l’occupa-
zione.

Bisognerà attendere ancora, di
sicuro l’avvio della moneta unica
che nessun governo vuole mette-
re in forse andando a «disturbare»
i mercati nel momento cruciale.
Tutto dipenderà dalla volontà dei
leader i quali dovranno prendere
una decisione, e non sarà sempli-
ce.Ci saràunsolennerichiamoal-
la lotta comune per il lavoro, sarà
esaltato il processo avviato un an-
no fa a Lussemburgo con l’avvio
dei«pianinazionali»mapotrebbe

trascorrere ancora del tempo pri-
ma di poter registrare un accordo
tra iQuindicisucomeaiutare,con
un piano prettamente europeo
(prestito? investimenti pubblici
da non tenere nel conto del defi-
cit? utilizzazione delle riserve?) lo
sforzo dei governi al loro interno.
Il ministro delle Finanze italiano,
Vincenzo Visco, ha avuto la fran-
chezza di dirlo apertamente:
«Guardateche icambiamentinel-
le politiche europee richiedono i
loro tempi tecnici oltre che politi-
ci.Nonsitrattadifatti istantanei».
Come dire: niente miracoli dai
leader europei, niente bacchetta
magicaancheselaquasitotalitàdi
loro (undici su quindici) appar-
tengonoallastessa famigliapoliti-
ca socialista o socialdemocratica
tradizionalmente più sensibile al
richiamosociale.

Ieri sera i ministri delle Finanze
ed i ministri del Lavoro hanno te-
nuto una lunga riunione con-
giuntaperdiscutere levarieopzio-
ni, per esaminare le possibili ini-
ziative,maapochigiornidalsum-
mit non è detto che usciranno
proposte clamorose. Sulle più di-
sparateipotesidiriletturadel«Pat-

to di stabilità e crescita», lo stru-
mento di attuazione dell’euro, gli
studi e levalutazioniproseguiran-
nopermettereapuntounasintesi
accettabile da tutte le capitali.
«Noi - ha detto il ministro Anto-
nio Bassolino - abbiamo fatto la
nostra parte, quella che compete-
va ai ministri. Adesso spetterà alla
responsabilità politica dei capi di
Stato e di governo decidere come
concretamenteavviareiprogram-
mid’investimento». Ilproblemaè
la ricerca dei fondi per finanziare
grandi progetti,peresempioquel-
li, inlineadimassima,presentidel
«Libro Bianco» del presidente De-
lors.

La presidenza tedesca ed il can-
celliere Gerhard Schroeder pren-
deranno in mano questo scomo-
do testimone il 1 gennaio in coin-
cidenza con la partenza dell’euro.
All’ordine del giorno, dopo il do-
cumento sottoscritto tra Tony
Blair e lo spagnolo Aznar e la di-
chiarazione firmata da Chirac, Jo-
spineSchroederaPotsdam,l’indi-
viduazionedelle sceltedaassume-
reaVienna.

Inquestoquadro,perquantori-
guarda l’Italia, esiste il conforto,

ribadito ieri,delbuonandamento
dei conti pubblici e l’assicurazio-
ne, fornita a più riprese da am-
bienti del Tesoroed in tardaserata
dal ministro Carlo Azeglio Ciam-
pi, sul fatto che l’obiettivo del
2,6% del rapporto deficit pubbli-
co-prodotto interno lordo sarà ri-
spettato senza alcun problema.
Se,comehaanticipatol’on.Visco,

lacrescitaitaliananel1998sichiu-
derà probabilmente all’1,5%,
quasi un punto pieno in meno ri-
spettoalleprevisioniacausadeiri-
flessi della crisi asiatica, è vero che
i dati di novembre sul fabbisogno
confermano la compatibilità con
l’obiettivo del governo per il defi-
cit.Peraltro,perquestomesedidi-
cembre, è previsto un «consisten-

te avanzo». Ciampi ha definito
«ottimo» lo stato dei conti e ha
previsto «al più tardi in gennaio»
la presentazione a Bruxelles del
«programmadistabilità».

Al Consiglio Ecofin s’è assistito
alla ripetizione della battaglia sul
tema della fiscalità. Già evocata
daiministri socialisti, lascorsaset-
timana, già pubblicamente osteg-
giato da Gordon Brown, il cancel-
liere delloSchacchiere laproposta
di introdurreunasortadi«conver-
genza»traisistemifiscalinaziona-
li è stata al centro d’una iniziativa
italiana, giudicata un «approccio
interessante» dal commissario
Monti.

Il ministro Visco ha scritto una
lettera al presidente austriaco, Ru-
dolf Edlinger, percominciarea di-
scutere, nell’Europa del mercato
unicoedellamonetaunica,lapos-
sibilità di «definire metodi conta-
bili e regole per ladeterminazione
dellabase imponibiledi tipoeuro-
peo, cioè unici». Per Visco, sareb-
be possibile pensare ad una armo-
nizzazione fiscale non forzata in
modo da aggirare le forti e persi-
stenti resistenze della Gran Breta-
gna.

Un solo
rappresentante
per l’Euro-11
Saràunasolapersona, ilpresiden-
tediturnodell’Euro-11,arappre-
sentareipaesidell’euronellesedi
internazionali.Èquestala linea
emersaierimattina,nellariunione
degli11ministridell’economiae
dellefinanzechehaprecedutola
normalesessionedell’Ecofin.Si
tratta,comehaconfermatoilcom-
missarioeuropeoYvesThibaultDe
Silguyconversandoconigiornali-
stidiunaccordopoliticocheora
devesuperarel’esamedeiQuindi-
cì.Larappresentanzaesternadel-
l’Eurovienecosìassottigliata.Al
tempostesso,accoglieunrappre-
sentantedeiPaesimembridelG-
7,Italiacompresa,cheacquistano
inquestomodounruolopremi-
nente.Per lequestionidipolitica
monetariailrappresentanteester-
nodell’euro-11restailpresidente
dellaBce.

Sviluppo, la scommessa di Ciampi
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Fossa a D’Alema
«Meno tasse
sulle imprese»
■ «SiamoinpresenzadiunaFi-

nanziariasicuramenteim-
portante,madasituazione
normalementrequestaè
unasituazionestraordinaria
conunPaeseacrescitalen-
ta».AChietiperinaugurare
lanuovasededegli indu-
striali, ilpresidentediCon-
findustria,GiorgioFossa,
nonesprimeungiudizione-
gativosullaFinanziaria,ma
sottolineanelcontempola
necessitàdiaggiungere
qualchecosa.«Unqualche
cosachenoi-dice-definia-
mopattodellosviluppo,che
varealizzatoilprimapossibi-
le».Mapoichéèscetticosul-
lapromessadelGovernoche
sipossafarequalcosaper
Natale,Fossachiedeintanto
all’esecutivodi«trovare
qualchevalvolachediala
possibilitàalle impresedifa-
remaggioriinvestimenti,e
chenellostessotempoveda
maggioreflessibilità,unadi-
minuzionedellapressionefi-
scaleecontributiva,ounau-
mentodelcreditod’imposta
chestimoli leaziendeadin-
vestire».Ciò,sostieneFos-
sa,per«aiutareleimpresein
unmomentodifficilecome
questoefarsìchesiattrezzi-
noperaffrontarequestacri-
sidicuiseèverochesiètoc-
catoilfondo,èanchevero
chenonsenevedeancorala
viad’uscita».

DALL’INVIATA

CATANIA «Per favorire il decollo
del Mezzogiorno e l’aggiusta-
mento strutturale del Centro-
Nordè indispensabileunariqua-
lificazione e accelerazione degli
interventipubblici chevalorizzi
le risorse umane e il patrimonio
culturale, assicuri la tutela e l’u-
tilizzo appropriato delle risorse
naturali,consentalariqualifica-
zione delle città e della vita asso-
ciata, promuova lo sviluppo lo-
cale e offra a cittadini e imprese
collegamentifisicieimmateriali
con le altre aree». È in queste pa-
role che accompagnano il de-
pliant di presentazione dell’in-
contro di Catania la filosofia di
questa tre giorni di confronto e
programmazione organizzata
dal ministero del Tesoro. «Cento
idee per lo sviluppo» è l’immagi-
nifico titolo voluto da CarloAze-
glio Ciampi per sottolineare che
le «strategie per la programma-
zione dei fondi strutturali 2000-
2006» questa volta saranno dav-
vero pensate, programmate e
realizzate. Che i 100-120mila mi-
liardi, tra italiani ed europei, sa-
ranno spesi e bene. Dopo Maa-
stricht,lanuovaprogrammazio-
ne, l’occupazione e lo sviluppo
sono l’ultima scommessa di
Ciampi.

Da oggi a venerdì, quando ver-
ràD’Alemaaconcludere,sialter-

neranno nella città siciliana mi-
nistri, studiosi, amministratori
regionali, provinciali e comuna-
li, industriali e sindacalisti. È il
sindaco di Catania, EnzoBianco,
a presiedere la sessione mattuti-
na che comincia con la relazione
del ministro del Tesoro. Al sotto-
segretario alla presidenza, Fran-
co Bassanini, già ministro della
Funzione pubblica nel governo
Prodi e autore della riforma del-
la pubblica amministrazione, il
compitodiparlaredelsuolavoro
e delle opportunità aperte dalla
riforma. Sul tema «Amministra-
zionilocaliecentrali»siconfron-
teranno il ministro dei lavori
pubblici Enrico Micheli, i presi-
denti delle regioni Sicilia, Mar-
che e Puglia. Il numero due della
Cgil, Guglielmo Epifani e il re-
sponsabile del Mezzogiorno di
Confindustria, Antonio D’Ama-
to anticiperanno le conclusioni
dellamattinataaffidatealmini-
stro del Lavoro, Antonio Bassoli-
no.

Il pomeriggio di oggi e l’intera
giornata di domani saranno de-
dicate alle sette sessioni di cui si
compone ì’incontro e che do-
vrannodarevitaaquelle famose
«100 idee di sviluppo». Il respon-
sabile del Dipartimento per le
politiche di sviluppo e di coesio-
ne del Tesoro, Fabrizio Barca, ve-
romotorediquestatregiorni,in-
troducelesessionidilavoro.

Fe.Al.

L’INTERVISTA

Bianco: «Fondi direttamente ai Comuni»
DALL’INVIATA
FERNANDA ALVARO

CATANIA Nella sua ultima batta-
glia dove l’Alitalia fa la parte di
Golia e il sindaco di Catania fa
quella di Davide, ha riportato
unaprimavittoria.

La telefonata di Cempella (Ali-
talia), ieri, lo ha rassicurato sulle
tariffe favorevoli nella tratta
Nord-Sud e sul piano che da gen-
naio legherà più frequentemen-
te la sua città a Milano. Enzo
Bianco, sindaco del centro meri-
dionale che da oggi ospita il se-
minario «Cento idee per lo svi-
luppo», ora riprende la fionda. E
non tira, questa volta, ma avver-
te.

«Il dipartimento di Barca, il
ministero del Tesoro dicono di
voler ribaltare la logica. Dicono
che non pioveranno più sulla te-
sta degli amministratori, proget-
ti decisi a Roma o a Bruxelles. Ma
io vedoqualche falla nelleproce-
dure del rapporto decisionale tra
RegioneeComune.Noinonpre-
feriamo il neocentralismo regio-
nale a quello nazionale. Se la Re-
gione non è virtuosa cosa succe-
de?Sirischialaripetizionedivec-
chierrori».

È soltanto un caso oppure è volu-
to il fatto le che cento idee di svi-
luppopartanodaCatania?

«Niente è casuale. Ieri avevo
ospite in città Andrea Camilleri
che rispondendo a un signore
che gli chiedeva perché mai il
commissario Montalbano fosse
nato a Catania, gli
spiegava che il cata-
nese, nella sua im-
maginazione ha un
impianto culturale
caratterizzato dal di-
namismo. Se il go-
verno ha scelto que-
sta città del Sud per
parlare e program-
mare lo sviluppo è
perché ha indivi-
duato qui alcune ca-
ratteristiche di lavo-
ro che vuole intro-
durre nella nuova
programmazione».

Qualèlaspecificitàcatanese?
«Catania ha in sé i drammi e il ri-
scattodelMezzogiorno».

«Come molte città del Sud co-
nosce la Mafia che qui è sbarcata
venticinque anni fa, conosce la
disoccupazione improvvisa deri-
vata dal fallimento dei suoi mo-
dellidisviluppo.ACatania,negli

anni Settanta l’edilizia dei Cava-
lieri del lavoro impiegava settan-
tamila persone. Oltre all’edilizia
c’era l’agrumicultura. Eravamo i
primi nel mondo, siamo stati
soppiantati dalla Spagna e dai
paesi in via di sviluppo che pro-
ducono a prezzi estremamente

competitivi. Contro
questidrammiabbia-
mo cercato il nostro
riscatto non utiliz-
zando ammortizza-
torisocialichesisono
rivelati fallimentari
come i Lavori social-
menteutili.Abbiamo
difeso i siti produttivi
cercando di trovare
altri imprenditori
che salvassero le im-
prese. Ci siamo in-
ventati una vocazio-
ne industriale nel

campo dell’hi-tech. La Sgs
Thomson ha qui un sito produt-
tivo importantissimo e continua
a investire perché qui un inge-
gnere gli costa 44mila dollari al-
l’anno, mentre gliene costa
56mila in Brianza, 62mila a Gre-
noblee78milainArizona».

Il ministro del Tesoro dice che la
nuova programmazione non de-

ve portare a nuove cattedrali nel
deserto. Catania ha la sua catte-
drale?

«No,per fortuna ivecchipolitici,
pur avendoci provato, non sono
riusciti a farsi finanziare né a co-
minciare nessuna grande opera-
scempio».

Quali sono le idee di sviluppo di
Catania?

«Catania si sta infrastrutturan-
do.Deveampliare il suoaeropor-
to costruito per un traffico di
800mila passeggeri all’anno e
chedagennaioadicembre ‘98ne
avràvistipassareoltre tremilioni
e 200mila. Deve completare il
porto che scoppia. E poi devepo-
tenziare la sua rete idrica ed elet-
trica: l’Eneldevefornirel’energia
necessaria per le industrie di hi-
tech».

Sindaco, che ne pensa del ponte
sullostrettodiMessina?LaSicilia
non lo ha messo tra le sue »idee«,
mentrelaCalabrial’hafatto.

«Il ponte non sarà tra le 100 idee.
Per il resto penso che al di là del
dibattito ideologico, si devono
benvalutare la fattibilità tecnica,
l’impattoambientalee laredditi-
vità finanziaria.Se lavalutazione
èpositiva,allorasifaccia».

“Per ora il Ponte
sullo Stretto non

è una priorità
ma se non ci

sono obiezioni
lo si faccia

”

Il Senato «esenta» il metano dalla carbon tax
Affitti, la Camera approva la riforma. Inps: in 9 mesi evasi contributi per 1.100 miliardi
NEDO CANETTI

ROMA Novità nella finanziaria.
ArrivanodalSenato,proprionelle
stesseorenellequali laCameraap-
provavadefinitivamentelanuova
legge sugli affitti, che modifica
profondamentetutta ladisciplina
del settore, con la scomparsa del-
l’equo canone e dei patti in dero-
ga, il duplice canale dei contratti
d’affitto e benefici fiscali per pro-
prietari e inquilini. Le novità nel
collegatoalla finanziaria sonosta-
te decise a Palazzo Madama nel
corso di una fitta serie di riunioni,
protagonisti governo e maggio-

ranza. Saranno presentati emen-
damenti che modificano alcune
delle norme del «collegato» ap-
provato alla Camera. Novità che
riguardano alcuni dei punti che
eranostati,aMontecitorio,alcen-
tro di confronti avolta ancheacu-
ti.

Unariguardalacessionedeicre-
diti Inps che aveva determinato,
nell’altro ramo del Parlamento la
sollevazione dell’Udr. I tassi di in-
teressesullarateizzazionesaranno
ridotti del 3%. Sarà questa, infatti,
la conseguenza dell’ancoraggio
degli interessial tassodisconto. In
concreto, tre punti in meno di
quelli praticati dall’Inps, dall’at-

tuale13,87%circaal10%.Proprio
ieri, fra l’altro, l’Inps ha reso noto
che ammontano a oltre 1.100 mi-
liardiicontributievasidalleazien-
de accertati nei primi nove mesi
del 1998. Secondo l’Inps, su
37.814 aziende visitate infatti so-
no risultate irregolari 29.501
(78%) con un aumento della per-
centualerispettoal75%registrato
nel 1997 (allora i contributi evasi
ammontavanoa1.317miliardi).

Un’altra modifica si riferisce al-
la carbon-tax. Prevede di esentare
dall’accisa il consumo di metano
per autotrazione che la Camera
aveva fissato in 200 lire al metro
cubo.«Ilsettoredelleautoalimen-

tate a gas metano - ha spiegato il
relatore, Paolo Giaretta, popolare
- è un settorechemuove i suoipri-
mi passi: se vienepenalizzato non
cresce». Soddisfatto il presidente
della commissione Ambiente del
Senato,FaustoGiovanelli.«Sitrat-
ta - ha commentato - di agevolare
uncarburantedalleelevatepresta-
zioni ecologiche non solo dal
punto di vista dalle ridotte emis-
sioni di anidride carbonica, ma
anche da quello del’emissione,
del tutto nulle, di benzene e di
idrocarburi aromatici,dannosi
per la salute». Soddisfatto anche il
verdeNataleRipamontichesotto-
linea «l’importanza di favorire

forme di trasporto non inquinan-
ti». L’abolizione dell’accisa sul
metano da autotrasporto inciderà
di circa 150-200 miliarsdi sui 12
mila previsti dalla «carbon tax».
Giovanelli chiede cheanche il gpl
siapromosso, conl’esenzionedel-
l’accise. Ritiene che la compensa-
zione potrebbe avvenire attraver-
so lievi aumenti della benzina,
dell’ordinedi2lireallitro.

Larga parte del tempo delle riu-
nioni è stata dedicata ai problemi
dei finanziamenti della scuola
pubblicae privata.Oltre alla scuo-
la resta il nodo dell’art. 28, quello
sulla vendita degli immobili stori-
cidapartedeicomuni.


